
 

 

CIRCOLARE DEL 14 MARZO 2022 
 
 
Bollo per la vidimazione dei libri sociali entro il 16 marzo 2022  
 
Entro mercoledì 16 marzo 2022, le società di capitali devono effettuare il versamento della 
tassa annuale di concessione governativa per la vidimazione dei libri sociali valida per 
l’anno 2022.  
Sono tenute all’obbligo di versamento della tassa in esame esclusivamente le società di 
capitali (Spa, Srl e Sapa), incluse, le società in liquidazione ordinaria; e società 
sottoposte a procedure concorsuali diverse dal fallimento.  
Le modalità di versamento della tassa di concessione governativa sono distinte a 
seconda che la società si trovi nel primo anno di attività o in un anno di attività 
successivo al primo. In particolare:  

 il versamento società di capitali costituita dal 1° gennaio 2022): va effettuato 
utilizzando il bollettino di c/c postale n. 6007 intestato all’Ufficio delle Entrate  

 il versamento per gli anni successivi al primo: va effettuato entro il 16 marzo 
dell’anno di riferimento utilizzando il modello F24, esclusivamente in modalità 
telematica. 

Ricordiamo che può essere pagata anche attraverso la compensazione di eventuali 
crediti a disposizione.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Bonus tv digitale: dall’8 marzo il passaggio all’alta qualità  
 
Come noto dall’8 marzo tutti i canali televisivi delle emittenti nazionali saranno visibili 
in alta qualità e i cittadini dovranno risintonizzare la propria Tv o il decoder per continuare 
a guardare i programmi. Se, a seguito della procedura, la Tv o il decoder non risulteranno 
abilitati a ricevere il segnale, i cittadini potranno sostituirli utilizzando il bonus messo a 
disposizione dal Ministero dello Sviluppo economico. Il bonus può essere richiesto dalle 
famiglie con ISEE fino a 20 mila euro e viene erogato sotto forma di sconto (fino a 30 euro) 
sul prezzo del prodotto acquistato. È disponibile fino al 31 dicembre 2022 o all'esaurimento 
delle risorse stanziate e viene erogato sotto forma di sconto praticato dal venditore. I cittadini 
interessati devono dichiarare il possesso dei requisiti e anche che altri componenti dello 
stesso nucleo non abbiano già fruito del bonus.  
I venditori operanti in Italia, compresi quelli del commercio elettronico, che intendono aderire 
all’iniziativa, devono registrarsi sulla piattaforma telematica resa disponibile dall’Agenzia 
delle Entrate, come indicato anche nella Guida all’uso dell’applicazione “Bonus TV” (pdf) 
che fornisce dettagliate istruzioni sulle procedure da seguire per la vendita.  
 
Fonte Ministero dello sviluppo economico 

 
 
 
 
 



 

 

Bonus cultura 18enni: dal 17 marzo registrazione per i nati nel 2003  
 
Scatta il 17 marzo 2022 la possibilità di prenotare il bonus cultura per i diciottenni nati nel 
2003. Come nelle edizioni passate, il bonus ha un valore di 500 euro per acquistare entro 
il 28 febbraio 2023  

 biglietti per cinema, teatri, concerti, eventi culturali, musei, monumenti e parchi 
archeologici;  

 musica, libri, abbonamenti a quotidiani e periodici, anche in formato digitale;  
 corsi di teatro, musica, danza e lingue straniere.  

Per avere il bonus cultura è necessario iscriversi con SPID o CIE sulla piattaforma preposta 
all'indirizzo https://www.18app.italia.it/ e si possono generare i buoni per effettuare gli 
acquisti online o presso i negozi degli esercenti registrati al servizio.  
Attenzione al fatto che per gli esercenti già iscritti, vale la registrazione già effettuata.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Proroga sanzioni per inadempimenti informativi nelle erogazioni pubbliche  
 
Il comma 28-ter dell’articolo 1, introdotto nel corso della conversione in legge del decreto 
cd. Milleproroghe, proroga al 31 luglio 2022 l’applicabilità delle sanzioni previste dalla 
legge n. 124 del 2017 per l’inosservanza degli obblighi informativi in materia di 
erogazioni pubbliche percepite nel 2021. L’obbligo consiste nella pubblicazione sui propri 
siti internet entro il 30 giugno di ogni anno delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, 
vantaggi, in denaro o in natura, ricevuti da pubbliche amministrazioni nell’esercizio 
finanziario precedente. Riguarda in particolare le associazioni di protezione ambientale, dei 
consumatori e degli utenti, Onlus e fondazioni, cooperative sociali, che svolgono attività a 
favore degli stranieri e imprese. La sanzione amministrativa è pari all’1% delle somme non 
dichiarate ma in caso di mancato adempimento successivo, si arriva all’obbligo di 
restituzione dei contributi ottenuti. Le sanzioni per obblighi non rispettati in relazione a 
finanziamenti ottenuti nel 2022 saranno applicabili a partire dal 1 gennaio 2023.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Import-export Russia e Ucraina: le Dogane chiariscono divieti e sanzioni  
 
L’agenzia delle Dogane ha pubblicato il Provvedimento n 99410 del 2 marzo in cui fornisce 
chiarimenti sugli scambi con le zone di crisi Russia-Ucraina. Il documento riepiloga 
restrizioni e deroghe, suddivise per Paesi destinatari. Si ricorda in particolare che sono 
state disposte dalla Commissione UE:  

 a decorrere dal 24 febbraio 2022, misure restrittive nei confronti dei territori Donetsk 
e Luhansk, a seguito del riconoscimento delle predette aree dell’Ucraina come non 
controllate dal governo  

 a decorrere dal 26 febbraio 2022, misure restrittive all’esportazione di varie categorie 
di merci destinate alla Russia. 

La mancata applicazione dei regolamenti (UE) è sanzionata con la reclusione da un minimo 
di un anno a un massimo di sei anni, la multa da un minimo di 15.000€ a un massimo di 



 

 

250.000€ oltre la confisca delle cose che servirono a commettere il reato. Infine, nel 
documento del 2 marzo, le Dogane specificano i codici Taric da utilizzare e 
raccomandano di consultare puntualmente la banca dati che verrà continuamente 
aggiornata con l'evolversi della crisi Russia-Ucraina.  
 
Fonte Agenzia delle Dogane  

 
 
Canone locazione giovani: le regole per le detrazioni 2022  
 
L'agenzia delle Entrate in data 7 marzo 2022 ha pubblicato sul proprio sito un 
chiarimento/riepilogo delle novità contenute nell'ultima legge di bilancio (legge n. 234/2021, 
articolo 1 comma 155) in merito agli aumenti delle detrazioni 2022 per locazioni dei 
giovani. Si segnala in particolare che:  

 è leggermente cambiato il requisito dell’età dei conduttori: dal 2022 il beneficio spetta 
ai soggetti tra 20 e 31 anni non compiuti  

 si prevede l'estensione dell’agevolazione ai primi 4 anni di durata contrattuale (in 
precedenza era prevista per i primi tre anni dalla stipula del contratto).  

 la detrazione può essere riconosciuta nella misura del 20% del canone di locazione 
e comunque entro il limite massimo di 2.000 euro.  

 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Regimi IVA OSS e IOSS chiarimenti da Assosoftware  
 
Assosoftware, Associazione Nazionale Produttori software gestionale e fiscale, in data 8 
marzo ha fornito alcuni chiarimenti sulla gestione telematica dei dati dei regimi IVA 
OSS/IOSS. Gli orientamenti non sono vincolanti ma hanno l’obiettivo di assistere le imprese 
nella predisposizione degli strumenti software, anche ai fini di successivi controlli da parte 
dell’Amministrazione finanziaria.  

 In merito alla compilazione della Fattura elettronica, il suggerimento è quello di 
indicare solo l'imponibile con la Natura N7 IVA eventualmente esposta sulla 
descrizione o sul campo "Altri Dati Gestionali" senza effetti sull'imponibile, Totale 
fattura al lordo o al netto dell'IVA (il campo non è controllato da SDI).  

 Per quanto concerne gli elenchi Intrastat, non si ritiene vi siano i presupposti per 
estenderne il perimetro oggettivo quindi considerato lo spirito di semplificazione 
introdotto dai nuovi regimi l’indicazione è per la non compilazione di tali 
comunicazioni, indipendentemente dal fatto che sia emessa, o meno, la fattura (che 
rimane facoltativa).  

 Per quanto riguarda l’eventuale applicazione dell’imposta di bollo, si ritiene che, 
trattandosi di operazioni non soggette all’obbligo di fatturazione, non vi siano i 
presupposti per l’assoggettamento.  

 
Fonte Assosoftware  

 
 
 



 

 

Requisiti accesso a pensione 2023: probabile conferma fino al 2026  
 
Con la circolare n. 28 del 18 febbraio l'INPS ha dato conto del fatto che i rilevamenti ISTAT 
per il 2021 non prevedono miglioramento dell'aspettativa di vita per cui il decreto ministeriale 
ha stabilito che “A decorrere dal 1° gennaio 2023, i requisiti di accesso ai trattamenti 
pensionistici non sono ulteriormente incrementati” e restano quelli già previsti per il 
2022. Il prossimo adeguamento è previsto per il 2025.  
A questo proposito si segnala che la Ragioneria dello Stato nella nota di aggiornamento al 
22^ rapporto sull'andamento della spesa pensionistica ha corretto l'elaborazione precedente 
indicando uno stop per l’aumento dei requisiti anche nel biennio 2025-2026 (nel precedente 
rapporto venivano invece considerati 3 mesi in più). Pare infatti che negli ultimi due anni la 
mortalità da Covid abbia rallentato l’aumento dell’aspettativa di vita riportando i dati statistici 
ai livelli del 2010. L'applicazione di questi aspetti è rilevante in particolare per le previsioni 
di accesso a pensioni anticipate attraverso incentivi all'esodo (come l’assegno straordinario 
dei fondi bilaterali, l’isopensione o il contratto di espansione).  
Per la conferma si attendono comunque i prossimi decreti ministeriali e relative circolari 
INPS.  
il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha annunciato la proroga della scadenza 
per le richieste dell’indennità onnicomprensiva prevista in caso di fermo pesca 
obbligatorio o non obbligatorio per l’anno 2021, per i lavoratori dipendenti. Il termine 
inizialmente fissato per il 15 marzo, slitta al 18 marzo, a causa della interruzione dei 
servizi informatici del portale servizi.lavoro.gov avvenuto il 4 marzo scorso.  
 
Fonte INPS  

 
 
Incentivi alle imprese turistiche: domanda entro il 30 marzo  
 
L’art. 1, del D.L. 152/2021 aveva previsto contributi a fondo perduto e la possibilità di 
usufruire del credito di imposta alle imprese turistiche che investono in efficienza energetica, 
riqualificazione e interventi edilizi. Dal 28 febbraio e fino al 30 marzo potranno inoltrare 
domanda al portale Invitalia. Possono essere riconosciuti:  

1. un credito di imposta e di contributo a fondo perduto fino all’80% delle spese 
ammissibili sostenute per gli interventi realizzati dal 7 novembre 2021 e fino al 31 
dicembre 2024 ed è utilizzabile in compensazione tramite Modello F24, dal periodo 
d’imposta successivo a quello in cui si realizzano gli interventi e non concorre alla 
formazione del reddito ai fini delle imposte.  

1. un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese sostenute entro l’importo 
massimo di 40.000 euro, se l’intervento prevede spese in digitalizzazione e se 
l’impresa è a carattere femminile o giovanileche verrà erogato tramite bonifico 
bancario alle coordinate IBAN indicate al momento di presentazione della domanda.  

Le domande devono essere presentate tramite Pec sul sito Invitalia.it a partire dalle ore 
12.00 del giorno 28 febbraio 2022 fino alle ore 17.00 del 30 marzo 2022. Entro 60 giorni 
dal termine il Ministero del Turismo procede alla concessione sulla base dell’ordine 
cronologico di ricezione delle domande.  
 
Fonte Invitalia 


